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U L T I M E N O T I Z I E 
ODIOSA VOTAZIONE AL COMITATO POLITICO 

la maggioranza americana all'ONU 
approva lo spionaggio contro l'URSS 

Respinta la risoluzione sovietica che chiedeva l'annullamento 
della "lejrge dei cento milioni» * Undici paesi si sono astenuti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21, — Quali avvocali 
hanno trovato gli Stati Uniti alla 
Assemblea generale del l 'OXU pei 
difenderli dall'accusa sovietica d. 
fomentare il terrorismo e di finan­
ziare gruppi armati contro l 'URSS 
e le democrazie popolari, accusa 
fondata sul testo stesso di una leg­
ge americana del io ottobre di 
quest'anno? 

L'elenco degli oratori che hanno 
preso la parola in favore dei di-

nuta nascosta: la verità uscirà da 
questa sala per arrivare agli uo­
mini i-he vogl iono conoscerla. La 
legtfe americana basterebbe da so-
la a provare il carattere aggressi­
vo del Patto Atlantico. E' un fatto 
senza precedenti nella storia dei 
rapporti fra gli stati che in tempo 
di pace un governo organ:zzi sul 
suo territorio de l l e unità militari 
composte da cittadini stranieri, che 
debbono essere impiegate per un 
attacco contro i loro paesi di ori­
gine, sebbene quel governo man-

100 MILIONI DI DOLLARI 
PER UN ESERCITO DI ASSASSINI 

La «legge per la mutua sicurezza» approvata dal 
Congresso americano dice testualmente: «100 milioni di 
dollari saranno stanziati a profitto di determinate per­
sone, residenti all'interno o fuggite dalFU.R.S.S., dalla 
Polonia, dalla Cecoslovacchia, dalla Bulgaria e dalla 
Ungheria, sia per raggruppare le dette persone in distac­
camenti delle forze militari che sostengono l'organizza­
zione militare del patto atlantico, sia per altri «copi». 

Spionaggio, terrorismo, atti di sabotag­
gio, riarmo dei criminali nazisti posti 
al bando dai popoli liberi, preparazione 
con il delitto della guerra di aggressio-
ne', ecco che cosa Truman intende per 
« mutua sicurezza » / 

E C C O CHI M I N A C C I A LA P A C E ! 

flciah americani nella tecnica del 
cabotaggio e del lo spionaggio e del 
lancio col paracadute; terminata la 
loro missione essi avrebbero dovu­
to passare in Turchia, dove li at­
tendeva un membro del «erviziu 
segreto americano. Tutto ciò prova 
che la legge è già applicata 

Al momento del voto, la denun­
cia sovietica è stata respinta con 
39 voti contro 5 ( U . R S S . , Polonia, 
Cecoslovacchia, Bielorussia e Ucrai­
na) e undici astensioni. Una volta 
ancora gli Stati Uniti sono stati 
abbandonati dalla grande maggio­
ranza dei paesi arabi e asiatici: 
i . troviamo infatti fra gli astenuti 
Birmania, Egitto, Guatemala. In­
dia, Indonesia, Iran, Pakistan, Ara­
bia Saudita, Siria, Yemen, Afga-
nistan La loro assenza in Un voto 
che metteva in causa direttamente 
la politica americana, non è priva 
di significato 

GIUSEPPE BOFFA 

Una pseudo ritrattazione 
del vescovo francese Ancel 

LIONE, 21. — l i vescovo Ancel , 
autore dei noti articoli di condan­
na del la • guerra preventiva » e 
della « invasione liberatrice * ha 
pubblicato questa sera una dichia-
tazione In quattro punti che do­
vrebbe suonare come una ritrat­
tazione, o per lo meno come una 
rettifica, degli articoli In parola. 
La dichiarazione ha coinciso con 
l'annunciata conferenza dell 'arci­
vescovo di Parigi, monsignor Fe l -
tin, alla sala Pleyel , sul toma « La 

Nel primo punto della sua di­
chiarazione, il vescovo Ancel 
esprime rammarico per 11 fatto 
che • 1 giornali politici » non a b ­
biano tenuto conto, nel riprendere 
1 suoi articoli, del suo desiderio 
di non essere citato, nonché del 
fatto che egli aveva esaminato i 
problemi • nel loro aspetto mora­
le e spirituale ». 

Ancel dichiara quindi di non 
aver mai predicato • i l neutrali­
smo e l'obbiezione di coscienza •. 
Egli ricorda la « severità » dt 
Pio XTI nei confronti della «guer­
ra di offesa » ma aggiunge che il 
Pontefice « richiama nel lo stesso 
tempo non soltanto la necessità di 
resistere ad un'aggressione ingiu­
sta », ma anche quella di aiutare 
chi ne fosse vittima. TI vescovo 
- vorrebbe suscitare in ogni cri­
stiano un esame di coscienza, ma 

vento di carattere po l i t i co* e, 
quanto alla sua formula della non-
obbedienza ad ima guerra ingiu­
sta, • ci si ingannerebbe se la «t 
interpretasse come un incitamento 
alla rivolta ». 

Tali espressioni hanno destato 
perplessità in tutti gli ambienti po­
litici, dove si ricorda che Ancel 
aveva fatto esplicitamente l 'esem­
plo di una guerra preventiva e di 
una « Invasione liberatrice • con­
dotta dagli Stati Uniti contro la 
URSS, affermandi esplicitamente 
che un trattato che trascinasse la 
Francia in una cimile guerra sa­
rebbe nullo. Quanto al valore 
esclusivamente • morale e spiri­
tuale • che assumerebbero 1 pre­
cedenti articoli, come ai concilia 
tale limitazione con frasi come: 
• Bisogna che il governo sappia 
che non sarà obbedito se scatene­
rà una guerra preventiva •? 

A sua volta monsignor Feltin, 
dopo frasi come « la guerra è d e ­
moniaca » e • dobbiamo fare dell'i 
pace un obbligo di coscienza », ha 
detto che una guerra in appoggio 
a popoli • vittime di un'agressio-
ne » sarebbe « non già una guer­
ra ma un'azione di polizia inter­
nazionale »: ciò che ricorda da vi ­
cino il frasario con cui gli ame­
ricani mascherano la guerra di 

si guarda bene da qualsiasi Inter- Corea . 

IGNOBILE PESTO PEPLI IMPERIALISTI 

Gli inglesi mandano a Suez 
lavoratori italiani della Libia! 
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L'odiosa azione può avere gravi conseguenze 
Cinque egiziani uccisi nella zona del Canale 

CAIRO, 21. — Una grave no­
tizia è giunta oggi da Tripoli su 
una ignobile manovra che le auto­
rità inglesi stanno attuando a dan­
no dei lavoratori italiani residenti 
in Libia E' stato infatti iniziato il 
reclutamento di operai italiani da 
inviare nella zona del Canale di 
Suez per sostituire la mano d'ope­
ra egiziana che si rifiuto di lavo­
rare per gli invasori. 

Questa azione odiosa sotto tutti 
gli aspetti, qualifica ancora una 
volta il comportamento inumano 
e senza scrupoli degli imperialisti 

Dalla fine della guerra, 1 lavo­
ratori italiani residenti in Libia 
sono stati oppressi, perseguitati, e 
spesso allontanati dal proprio la­
voro in seguito alla politi la di di­
scriminazione delle autorità bri­
tanniche. Oggi questi lavoratori 
vengono addirittura utilizzati come 
mercenari e massa di manovra 
contro il popolo egiziano in lotta 
per la sua indipendenza 

E* chiaro che, oltre al fatto che 
gli italiani vanno a rischiare la 

IL OUARTIHR (ONERALE FA PROPRIE LE CALUNNIE DEL RAPPORTO HANLEY! 

Un'infame speculazione di Ridgway 
a sei giorni dalla data per l'accordo 

I cino-coreani ammoniscono gli americani ad abbandonare il loro cinico bluff e le loro arie di vincitori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE de l iberata v o l o n t à d i c o n t i n u a r e 
Ila pol i t ica de i ricatt i . F i n o a p o -

K A F S O N G , 2 1 . — M a n c a n o c h l g , o r n , fa, g l i a m e r i c a n i n o n 
ormai so l tanto se i g iorni al t e r - | h a n n o v o i u t o s en t i r par lare di 

ci s ev iz i e ». S i avrà cosi la m i ­
sura del la m a n c a n z a di scrupol i 
che a n i m a i fautori de l la guerra 
e tutti i cost i , u n i c a m e n t e preoc 

m i n e fissato di c o m u n e accordo s c a r n b i o pr ima de l la c o n s e g n a , cupati di ass icurare la cont inua 
per la firma de l l armis t iz io e ' ^ p a r t e popolare , degl i e l e n c h i ' " 

ri genti americani *. da «olo, un 
' locumento schiacciante: oltre ai 
correi di Francia e di Gran Breta-
rna, vi si trovano sole il de lega lo 
del gcvprno titista, quello dei ta­
x i s t i di Atene, quel lo di Ciang 
Kai-scek e quelli de l la repubbli-
chetta americana di Costarica, nei 
d.'? dominions britannici del C.i-
radà e de l la N u o \ a Zelanda e del­
l'.' atlantico - . 

Precisa documentazione 
Come ha sottol .neato V.scinski 

' i t ervenendo -questa sera poco pri­
ma del la conclusione dei dibattiti , 
si sono dunque, pronunciati per 
'.Washington solo quei membri de l 
blocco aggressivo americano che 
'ìovevano m aleggiare in calunnie 
r insinuazioni entlsoviet iche per­
ché mai avrebbero potuto rinun-
<\are ad assolvere quesf obbligo 
verso il padrone da cui ricevono 
i sussidi. 

Naturalmente la macchina per 
votazioni dell 'ONU continua a *un-
? onare al comando del bottone 
americano; neppure dopo un dibat­
tito cosi grave come quello s v o to r i 
r e g l l u'timi giorni, ci si po'eva"o 
attendere so-n ese. Tvt 'avia la di­
scussione sulla denuncia sovietica 
contro rli alti aggressivi decli Sta­
ti Uniti rivelati dal la legge ame-
r.cans per il finanziamento di uni­
tà militari c o n s o n e da traditori 
provenienti dall 'U.R.S.S. e dal le 
democrazie popc lan e per or'a i . iz -
zare sabotaggi in quei paesi non 
è stata inutile. I s<">li comment i di 
corridoio, larpamente sfavorevoli 
agli intri ihi con cui gli Stati Uni ­
ti minacciano la pace. b?stcrebbeia 
oer d inros tare come j re"ic 's t i «5: 
oltre e*l?ntico ne escano smasche­
rati; e il senatore a m e r e a n o Man­
sfield ha adottato. np$ suoi ultimi 
interventi , un tono ben o i ù pru­
dente e remissivo di quel lo scelto 
per il suo primo discorso 

I / U a l S.S. e l e democrazie po­
polari hanno documentato l e ac ­
cuse con dei fatti circostanziati­
gli Stati Uniti sono stati incapaci 
d i confutarli . T" questa una con­
statazione c*ie '1 voto di u r s mag­
giora: za a u t o m a t e a non può cam­
biare: 

I l blocco atlantico, che varrebbe 

nes sun sens ib i l e progresso v i e n e 
s e g n a l a t o sui d u e a r g o m e n t i — 
s c a m b i o de i pr ig ionier i e c o n ­
ti o l io de l la t regua — c h e f o r ­
m a n o l 'ogget to d e l l a d i s c u s s i o ­
ne in s e n o a d u e separate s o t -

•enga m essi de l le normali rela­
zioni diplomatiche 

Una attività simile non ha nulla . 
a che vedere col diritto di asilo, tocommiss ionj de l la conferenza di 
che l'U.R.S.S. non contesto «erto 
agli Stati Uniti e che la costitu­
zione sovietica riconosce: essa è un 
atto di aggressione condannato da 
tutte le norme di diritto interna­
zione, da numerosi accordi e, in 
oarticolare, dal l ' imoegno sottoscrit­
to nel 1933 da n o c s e \ e l t e da 
Litvinov. 

dei pr ig ionier i . Oggi ess i h a n n o 
avuto ques t i e l e n c h i e per t u t ­
ta r i sposta , h a n n o interrot to i 
lavori de l la s o t t o c o m m i s s i o n e . 

Per di p iù , la spudorata c a m ­
pagna provocator ia iniz iata cia­
rli organ i di s t a m p a amer ican i a 

P a n M u n Jon . S u e n t r a m b e l e proposi to de l l e c i fre dei pr ig io 

3uest ioni , l 'accordo è a portata 
i m a n o e si d e v e so l tanto al ri 

rione de l l e ost i l i tà in J o r e a 
N o n vi è d u b b i o c h e i c i n o -

coreani r i sponderanno n e i t e r ­
mini dovut i al la nota di R i d g w a y 
el qua le ess i po trebbero c h i e d e ­
re conto de l le a u t e n t i c h e a t r o ­
cità a m e r i c a n e e de l le mig l ia ia 
di pr ig ionier i popolar i c i ta t i a l ­
la r infusa , neg l i e l e n c h i a m e r i -

nieri , è s ta ta u f i i c ia lmente fatta [cani, sot to n o m i n a t i v i sprezznn-

{propria da l Q u a i t i e r G e n e r a l e di t emente de format i , s enza i n d i -
l i d g w a y c o n u n m e s s a g g i o * 'caz ione di matr ico la , di g r a d o e 

sposta prec isa a prec i se propos te 
c i n o - c o r e a n e ' se i . negoz iat i s e ­
g n a n o il passo . 

Su l la q u e s t i o n e dei prig ionier i , 
c ino -corean i h a n n o presenta to 

perfino la r ich ies ta di i m p o r ­
re restrizioni su i nostri i m ­
piant i aeronaut ic i cos t i tu i sce 
secondo voi , u n a c o n c e s s i o n e . 

« Noi cons ider iamo — ha a m ­
moni to la de legaz ione popolare — 
tut to c iò c o m e u n blujjf f a n t a s t i ­
co, c inico e presuntuoso . A b b i a m o 
lasc iato s e m p r e la porta aperta a i 
negoziat i , a pat to però c h e v o i 
abbandonia te le vos t re ar ie da 
vinci tori e l 'assurda pretesa di 
interfer ire nei nostr i affari ». 

WILFRED BURCIIETT 

Due terroristi, lanciati da un Ria da parecchi g iorn i u n p i a -
aereo americano sulla repubblica 
Sovietica di Moldavia, sono stati 
conda.inati di i*e?ente nel l 'U R,S S-: 
essi avevano su di loro, al momen­
to dell'arresto, fiale di veleno, ar­
mi e grosse somme di danaro. Da­
vanti ai giudici essi hanno confes­
sato di essere stati reclutati in un 
campo di rifugiati, istruiti da uf-

K ì m I r - s e n e a P e n g T e h - h u a i , 
che l e a g e n z i e d i ch iarano redat ta 
« in termini m o l t o duri ». N e l 
m e s s a g g i o si «chiede conto» di un 
n u m e r o osc i l l ante tra i mi l l e e 1 
c inquemi la so ldat i < i cui n o m i 
non s o n o c o m p r e s i ne l l ' e lenco 
dei pr ig ion ier i » e si accusa i 
combat tent i popolar i di aver l i 

A n c h e i poliziotti 
fuggono dalla Jugoslavia 

Rivelazioni di un ex ufficiale titino sullo 
spionaggio nelle democrazie popolcri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE A sovramtendente alle sezioni 
polacca e i ecos lo \acca è stato pò 
sto il maggiore Voja Baldzic, mac 
ehiatosi de] sangue di numerosi 
comunisti della regione di Timcka 
che egl i tradi e consegnò ai na­
zisti nel 1943 

lasciavano In'aul il territorio do 
minato da Tito una m a g g i o r a m i 
di operai, contadini • studenti . 
Oggi, e d in modo particolare m 
questi ultimi mesi, riparano verso 
l'Ungheria, la Romania, la Bu lra -

orecipitare il mondo in una nuova'r ia anche uomini che lavorano nc l -
guerra. ha detto il ministro d e b b i l o stesso apparato poliziesco ter-
Esteri sovif t ico. trova ncl l 'U.R.5 S. roslstico e propagandistico del dit-
un ostacelo ir.sormon'ab.le. Noi 
pTOtrst.amo contro 1 suoi r- 3 "' a B -
gress.vi. noi d i ' enderemo la causa 
de l la pace fino in fondo. La legge 
americana non è un innocente gio­
cattolo, n e e qualcosa che non « ira 
mai messa in pratica, come cerca­
no di asserire i suoi imbarazzati 
difensori: l e leggi sono fatte per 

re applicate. 

I tenorUti aWopera 

tatore. 
Attraverso le informazioni che 

quest'ultima categoria di rifugiati 
fornisce, si possono ricostruire. 
con una certa p r e c i s o n e , alcuni 
del compiti affidati da Washington 
alla cricca di Belgrado ne l quadro 
de l le provocazioni «a t lant i che» . 

Un esempio interessante v iene 
fornito proprio i n questi giorni 
dal le dichiarazioni rese pubblica­
mente da Svetezer Raskovic. e » 
ufficiale del l 'U.D.B. (servizio se ­
greto titino) che e recentemente 
riparato In Romania 

Sul la base di quanto ha detto 
Raskovic st è potuto sapere che 
dopo la riorganizzazione de l -
TO.DJ. avvenuta d ie tro sol lecita­
zioni statunitensi, questa centrale 
ba a!!ar-a*o II «uo apparato spio-

n o de t tag l ia to , c h e p r e v e d e l o 
c a m b i o di tuff i i pr ig ionier i d e l -
e d u e part i , s u b i t o d o p o la fir­
ma de l l ' armis t i z io . O v v i a m e n t e , assass inat i ! 
«1 p r o b l e m a n o n p u ò pors i in i S e c o n d o q u a n t o è stato d i c h i a -
m o d o d i v e r s o e la pretesa di , a t o a l l 'Assocfared PTess r i s u l t e -
trat tenere un 'a l iquota d i p r i g ì o - sabberò a l Q u a r t i e r G e n e r a l e c o -
nier i , da par te a m e r i c a n a , n o n l l e c m a n c a n t i » c irca dodic imi la 
può sp iegars i s e n o n con u n a r n e r l c a n i m a g l i u o m i n i di 
•• -, , . ,. — I i d g w a y — i n u n v a n o t e n t a t i ­

vo di r e n d e r e cred ib i l i le loro 
asserz ioni — sarebbero dispost i 
ad a m m e t t e r e c h e « una certa 
a l iquota » di e s s i sono dispers i . 
C o m e e s s i f a c c i a n o a s tabi l ire che 
dispers i n o n s o n o a n c h e g l i a l ­
tri, n o n si s a . L a rea l tà è c h e il 
Quart i er G e n e r a l e ha lavora to in 
b a s e ad ordin i p r e d a i e c h e il 
« r i s u l t a t o » d e i suo i pretes i c o n ­
troll i è a r r i v a t o i n real tà he l lo « 
confez ionato d a W a s h i n g t o n . Con 
tutta probabi l i tà , gli ordini in p a ­
rola s o n o g iunt i da l lo s j e s so T r u ­
m a n , c h e ins i s t e t t e qua lche s e t ­
t i m a n a fa ne l l 'avva lorare , in c o n ­
trasto con larghi settori de l la 
s tessa o p i n i o n e pubbl ica a m e r i c a ­
na, l e fals if icazioni de l « rapporto 
H a n l e y ». S e si t i ene conto che 
fin dal lug l io scorso era apparso 
sul la s t a m p a amer icana il c o n s i ­
g l io d i serv irs i d i u n s imi le t r u c ­
co p e r cacc iare in u n v ico lo c ieco 
la conferenza , e che l o s te s so 
R i d g w a y a v e v a sment i to a s u o 
t e m p o i falsi di H a n l e y . la s p e ­
cu laz ione tentata apparirà in t u t ­
ta la sua miser ia e in tutta la 
sua ipocris ia . 

A c i ò si a e g i u n r a il fa ' to chi» 
u n t a l e sporco g ioco , da parte 
amer icana , ha in ouestf g iorni la 
conseguen7a di get tare ne l la d i -
sDerazione e ne l l 'angosc ia m i ­
gl iaia di famig l i e amer i cane . 
v e r g o g n o s a m e n t e ingannate e u t 
ficialmente incoraggiate a p*>nsa 

di r e g g i m e n t o . 
L'odioso a t t e g g i a m e n t o da p a ­

droni colonial i a s sunto dagl i a m e ­
ricani su l la ques t ione de l c o n ­
trol lo de l la tregua, ha provocato 
una d ich iaraz ione popolare s u cui 
R i d g w a y farebbe b e n e a m e d i t a ­
re. « L a v o s t r a p a r t e — h a n n o 
d ichiarato i coreani — s e m b r a 
a v e r r i s foderato i suoi vecch i a r ­
g o m e n t i s econdo cui vo i a v e t e u n a 
potenza mi l i tare suff ic iente per 
interfer ire in tutti i nostr i affari 
interni e s econdo cui il v o s t r o 
consenso a negoz iare u n a r m i s t i ­
z io cos t i tu i sce u n a concess ione . E 

« Non tornerò in Corea » 
«fee un cotonneHo olandese 

L'AJA. 21. — Il ten- col. Eykhaut. ex 
comandante del battaglione olandese 
in Corea, è giunto in Olanda il 19 di­
cembre. Ai giornalisti, egli ha dichia­
rato che non ritornerà mal più. in 
Corea. 

Durante le recenti battaglie — ha 
proseguito Eyhaut — 11 bataglione 
o'andese ha subito gravi perdite. I 
soldati che combattono contro li po­
pò'o coreano sperano che al guerra 
finisca presto TFSI non hanno nessu­
na voglia di cambattere e sono con­
vinti che la guerra sia un'awetntura 
disperata destinata al faHimetnto. 

vita nel la zona del Canale, la lo ­
ro presenza In quella zona al ser­
vizio degli invasori inglesi non è 
fatta per rinsaldare l'amicizia fra 
l'Italia e l'Egitto il quale non può 
vedere la cosa di buon occhio. Tan­
to più che la colonia italiana in 
Egitto ha manifestato a varie ri­
prese la sua sol.dar.età fattiva coi. 
la lotta nazionale del popolo egi­
ziano. Cosicché, vi saranno da ui» 
lato degli italiani che appoggiano 
l'Egitto e dall'altro degli italiani 
costretti per fame ad aiutare l'oc­
cupazione britannica. 

Il pericolo che corrono coloro 
che lavorano per gli inglesi va per 
giunta aumentando ogni giorno con 
lo sviluppo della guerriglia 

Gli attacchi si fanno infatti sem­
pre più numerosi e audaci. Ieri un 
ponte sul Canale è stato fatto sal­
tare nei pressi di Suez, mentre un 
convoglio di automezzi britannici 
è stato attaccato dai partlglan. chi. 
sono riusciti a distruggere diver­
si camions. Gli inglesi, dal canto 
loro reagiscono con una crescente 
crudeltà. 

La notte scorsa, cinque contadi­
ni egiziani che transitavano nei 
pressi dell ' impianto idrico di Suez 
per raggiungere le loro case sono 
stati abbattuti dal le sentinelle bri­
tanniche. 

Dal Cairo e partita oggi per la 
zona del canale la prima unità 
militare universitaria. Per l'occa­
sione si è svolta presso l 'Univer­
sità Fuad del Cairo una grande 
manifestazione alla quale hanno 
partecipato più di diecimila stu­
denti . Molti oratori hanno preso 
la parola invitando 1 giovani alla 
lotta 

Sono frattanto in costruzione di ­
versi campi per l 'addestramento 
degli studenti universitari vo lon­
tari. Tutti i partiti hanno aperto 
sottoscrizioni a carattere nazionale 
per raccogliere fondi d a utilizzare 
nell'opera di addestramento de i 
volontari. 

Un giornale del Cairo annuncia 
che fir ora gl i studenti della facol­
tà di scienze hanno costruito, sotto 
la guida dei loro professori, oltre 
tremila bombe a mano. 

PRAGA. 21. — La situazione di 
crisi interna della Jugoslavia, a 
giudicare dal cospicuo numero di 
cittadini cr.e ce ri ano scampo nel­
le democrazie popolari, ha regi­
strato m questo ul t imo periodo, A queste sezioni è stato deman-
una notevole acutizzazione. Idato come compito principale quel-

Un'altra prò* a di questo aggxa- l o dell'organizzazione de l le pro­
v a m e n e sta del resto ne l fatto che vocazioni al le frontiere con le de -
una nuova categoria di persone g r a z i e popolari A questo scopo 
chiede asi lo ne l le democrazia pò - » U D : B ' h» c"f to_ lungo le sue 
polari. Sino a qualche tempo fa | frontiere specia i t a s i nel le quali 
• - --- sono concentrati un numero ri le-

Qaali sono danqiie l e 
« ! ctd 9«rt» l'atto legit latW» • • -
taa» da] otmgresso asaerlcmnoT VI-
aefaitai n e b» « m u n e n t e se i : 

1) I * I e n e h» per scapo ti r e -
atatas iento di traditori, l a eost l -
t a t o n e d i costoro Ì« gì a s p i ar -
•sa l i e l a loro • t i l i z radons p e r «H 
•copi del Patto «'IanHco: 21 Tali 
gruppi ' d o v r b t e r o costitnire l a ' n l s t l c o tento che oggi essa conta 
« forra d'orto» Bchiera'a ai eoa- sezioni «spec ia l izzate* per ciascu-
ttà d e l I T n i t n e Soviet ica •» del le Ina democra-da popolare. 
desMcrat ie popoisri , e «es t iva la a i n Ra«Vovic ha lavorato alla se-
s e e a v o l r e m e i rejriml e la s trat- rione albanese, che è diretta da 
t a r a sociale , di cui parla il cons l - } Svet la lav Tonic, uomo di fiducia 
tfjere di Tramali , Poster Dnlles-.'di Ranfcovic, vecchio traditore del 
f ) A l l e n n l U e a*H Indlvidni cosi ! m o v i m e r t o o o e n i o . aee->te - n e -
tsapie-afl verranno a- te*rat i < e i - ! " H ultimi anni oltre che della po­
to mil ioni di dcl lari : 4» Si c e r e r e - j l i 'Ia monarchica anche dei servizi 
r» t i ^a-e a r -ci t roppi fKl-"iotnia di sptonaeg'o an- lo-americani . L e 
o l unità r a innati da f i l t r a r e stesso Paskovic ha n l c a'o che a 
e n t r o la p*!-ia di or iHoe : 5) l i capo de l l e altre eezloni sono u o -
sjnmri così fo-aaatl varan i* racla- mini come ad esempio Vagente 
^ — * ando-amer icano Bacen . uno de i 

150 agenti provocatori inviati dal 
la Gestapo in terra di Spagna d n -
» a i ' e la guerra civi le , come Edo 
Bra'nik. che durante la r-*trra 
apparteneva alla « guardia bian­
ca » *loveha e che mentre co l l s -

*J~ ri aelTesercUa atlantico; ff) Grava i 
fi-- *' a versone avranno inoltre II eara-
- v , v i t e di e f 'e t taare sdenta t i •erro-

'-'-' rfatid e sabetaer! all'Interno d e l -
T-~ I17.ll &.S. a delle deiaaerazt* v a -
V vaiar! . 

f«=- Qu»«ta è la verità — ha, ags i tm-
%C t o Viscinski — e noi r o n temiamo 

jfcx 
l 'esito de l voto , perché sappiamo 
«ha l a v e r i U n o » p u ò ««aera l a ­

vanti di ufficiali al servizio d'in­
formazione che fungono da istrut­
tori per l e spie e gli agenti pro­
vocatori destinati a l le « missioni >. 
Lunro la sola frontiera con l'Al­
bania si coniano oggi otto di que­
sti centri. 

Le azioni spionistiche e terrori­
stiche vengono accuratamente or­
ganizzate secondo piani elaborati, 
i progetti dei quali , prima del la 
loro applicazione, vengono sotto­
posti alla centrale di Belgrado. Si 
sa, ad esempio, che durante lo 
scorso anno la U.D.B- di Belgrado 
ha assegnato sessantadue di questi 
progetti soltanto per i l o che ri­
guarda le azioni da c o n d u c i alla 
frontiera albanese. 

Per mascherare questa attività è 
stato elaborato a Belgrado, dietro 
consiglio statunitense il cosidetto 
« Libro bianco » che ha fatto la sua 
meschina apparizione all'O-N-U. 

Ma il lavoro d i questa parte del ­
l'apparato dell 'U.D.B. non termina 
qui. Ad esso e stto infatti deman­
dato anche l'incarico di fornire no ­
tizie sulle democrazie popolari ai 
servizi segreti americani qualora 
questi ne facciano richiesta. 

« E* capitato più volte — ha det­
to lo stesso Raskovic — che tutta 
la mia sezione abbia lavorato inin­
terrottamente per ventiquattro ore 
di seguito per fornire all'F.B.I. a l ­
cune informazioni estremamente 
urgenti ». 

AMLETO BOCCACC1N1 

Il nuovo Sfato libico 
aderirà olla Lega araba 

Ma il Senu8so conferisce al rappresentante inglese, invece 
che a quello egiziano, il titolo di decano del corpo diplomatico 

TRIPOLI. 21 — Il Presidente del conferire all'ambasctatore b n t a n -
governo provviiorìo libico ha an - jn ico ti t tolo di decano del corpo 
nunc'oio oggi che lunedi prosm'mo.jdipZomrftco. mtnlre l'Egitto »pera~ 
immediatamente dopo la cerimonia iva giustamente che la scelta ca~ 
della proclamazione dell'ind pen- ldesse <uj suo rappresentante. Per 
dcn:a. la Libia aderirà alla Lenalqi.esfa ragione 1/ governo entziant,. 
Araba. Con questa adesione la Le- |nonos*nnfc l'aspra lotta da essa 
ga Araba verrà a raggruppare " n condcVa corvo la fatta tndipen-
msicme di territori che ranno dal- denza che vmp coneew/t alla Li­
te coste del Mar Arabico ai confini via, arerà già riconosciuto «I nuo-
della Tunisia, dà non significa vo Stato e inviato a Bengasi un 
tuttavia che il governo attuale del* diplomatico incarcato di presenta­
la Livia prenderà pos' i ione contro 
le potenze imperiai ste: anz Vt'o 
perchè la partecipazione alla Lega 
non implica in sostanza alcun im­
pegno parfcolcre. e m secondo 
luogo perchè le potenze occidentali 
contmucrnnno a donvnore *u-l pae­
se dopo la proclamazione dell'indi­
pendenza. 

In tal senso è abbastanza srgnifl-

Si è costituito il collegio di difesa 
dei sindaci di Corsola e Cavarzere 

A seguito del le inique denuncio 
all'Autorità Giudiziaria sporte con­
tro i l Sindaco di Corbola, e poi 
contro il Sindaco di Cavarzere, la 
Lega de i Comuni Democratici ha 
promosso la costituzione d i un 
collegio nazionale di difesa. 

Si sono offerti per la difesa in 
eventuali giudizi, per i suddetti o 
analoghi casi, 1 deputati avvoca­
ti Arata, Capalozza, Cavallari, 
Ferrandi, Giavi, Gullo, Luzzarto, 
Nitti, Targetti, Zanfagnmi. 

(Contlnuaxlons dalla 1* patina) 

fratella al disopra del le frontie­
re. - Firmato: Pietro Nenni». 

Al compagno Pietro Nenni sono 
già giunte da ogni parte test imo­
nianze di congratulazioni e di af­
fetto. La Segreteria nazionale d e l 
Comitato dei partigiani della Paca 
Italiani gli ha inviato 11 seguente 
messaggio: 

» Carissimo Netunl, a nome d i 
milioni e milioni di Partigiani d e l ­
la Pace, interpreti di tutti coloro 
che in Italia dedicano le loro e n e r ­
gie e la loro intell igenza ad a l -
.ontanare il pericolo di una nuova 
guerra, noi inviamo a te, nostro 
Presidente, le più fraterne, affet­
tuose felicitazioni per questo n u o ­
vo altissimo riconoscimento de l la ­
voro da te svolto per difendere a 
rafforzare la pace tra i popoli . 

« n "Piemio Stalin per la Pa­
ce", che il governo della grande 
Unione Sovietica ha deciso di con­
ferire quest'anno a te, insieme ad 
altre illustri personalità del m o n ­
do intiero, costituisce per noi tutti 
un motivo di fierezza e di fiducia. 
Grazie al lavoro svolto, «otto la 
tuo presidenza, dal movimento 
italiano della pace, oggi il nome 
del nostro Paese è rispettato ed 
amato nel mondo. Umil iata e 
sprezzata quando v iene costretta 
al servizio degli aggressori e de l 
Quenafondi i , l'ItaMa è già una 
grande potenza sul terreno della 
nobile c a u n della pace e del la di­
fesa del la civiltà. Lavorando a l 
tuo fianco, e sotto la tua presi­
denza, noi nbbiatro impalato che 
la guen-a non è inevitabile e che 
il fronte mondiale dei Partigiani 
della Pace, alla cui costruzione tu 
hai sin dall'inizio dato i l tuo in ­
stancabile appoggio, diventa ogni 
giorno più forte e imbattibile. 

« Ci rallegriamo Infinitamente 
con te, nos?ro caro Presidente, e 
ti auguriamo di condurre %io al 
trionfo d^lle nostre idealità d i 
giustizia e di pace la grande bat­
taglia che tu hai intrapreso per 
unire tutti i lavoratori, futti gli 
onesti italiani, nella lotta per sal­
vare il doman» del nostri figli e 
l e fortune della nostra patria, ne l ­
la fraterna convJ»'enza con i po ­
poli ». 

Al compagno Pietro Nenni. g iun­
gano anche il saluto fraterno, l'au­
gurio e le felicitazioni di tutti i 
comunisti italiani. 

Un Inviato di Washington 
a colloquio con MosiaM 

TEHERAN, 21 (Telepressì — Il 
dott. Henro Bennett, capo del la 
sezione della cooperazione tecnica 
del Dioart imento di Stato degli 
Stati Uniti, è giunto a Teheran. 
I circoli ben informati Collegano 
ouesto arrivo con i negoziati d e l 
governo iraniano con le autorità 
americane per la realizzazione 
del progetto del la Banca Interna­
zionale (dominata dagli Stati U -
nlti) che dovrebbe investire l ' in­
dustria petrolifera persiana. 

Il popolo iraniano si oppone e-
nergicamente a questo progetto 
che significherebbe in realtà ìa 
consegna del le risorse petrolifere 
iraniane agli Stati Unit i . 
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cafiro II fatto che «f futuro re dr? 
te i propri cari mort i fra • a tro - la Libia. FI Senussi. ha deciso di 

Colossale incendio 
nel cuore di Londra 
Trecentoc nquanta famiglie evacuate 

Sciopera in Francia 
la gente dell'aria 

PARIGI, 31. — Ti pertonal* •iaf-
aUnta deli'AIR frane* è entrato oggi 
In sciopero per le proprie rivendica-
tieni taUrlali. 

A'!o sciopero partecipano ctrcalSOO 
borava con i » o ' - H m ? » di Lubia- avlMcr' » partenza da Parigi che 
na era contemporaneamenta a f a n - i dovevano avar luoga aggi «osa « u * 
ta d e l l a Gettano» aanoauat» 

LONDRA, 21 — Un violento In­
cendio ai è sviluppato questa sera 
In u n edificio adibito a deposito 
merci de l l e ferrovie britanniche. 
nel cuore d i Londra. 

I quattro piani dell'edificio sono 
avvolti dalle fiamme e 1 bagliori 
dell ' incendio sono visibili a grande 
distanza. Sessanta pompe sono in 
a i .on? e 250 pompieri continuando 
ad adoperare! con ogni mezzo per 
-spegnere l'incendio. Poco prima 
del!e 22 il t e t 'o è crollato provocan­
do il ferimento <fi «ci pompieri. Al­
tri d u e pompieri sono rimasti In­
tossicati dal fumo. Alle 22.15 un'al-
t .a parte dell'edificio è crollata. Le 
autopompe giungono sul posto al 
ritmo d i una al minuto. 

Su l luogo del disastro si trovano 
anche otto ambulanze. Cinque 
oo*nn eri manovrando gli Mirarti 
appollaiati in cima a del le acala 
alte da venti a trenta metri . 

A l l e ore 23 è «tato annunciato 
che i pompieri feriti ammontano 
• nova. 350 famiglia abitanti te 

ladlfiaft I W B A hanno, é o r u t o a*t*. 

re evacuate . 
Dopo tre ore di accaniti sforzi. 

I pompieri seno riusciti a circo­
scrivere l' incendio. 

Si apprende aU'ulUm'ora che uno 
dei pompieri feriti è morto ap­
pena giunto all'ospedale. I feriti 
sono intanto saliti a 18. 

Un portavoce dei p o m p i c i 'o*i-
dmesi ha dichiarato questa sera 
che l' incendio è i l più grave che si 
sia verificato a Londra dalla fine 
della guerra. 

Si apprende infine che la pol i-
eia ha proceduto all'arresto di un 
uomo. 

Imminente crisi 
di governo in Belgio? 

' BRUXELLES. 21. — n premier bel­
ga Joseph PhoUen, sottoposto a gravi 
critiche di carte del propria gruppo 
olltlco sul terreno economico, potreb-
oe — secondo l'opinione di fonti be­
ne Informata — ritirarsi da) Boterà 

SEXIA CAr* Ei.irt* Ibtt tfsto cetts R»)?:«-
««tusit «„ifc»!« «t tob B«ppmeat«i)ti Rego­
lai! • PrjT.«.«li. Rcb«4o<Mi refcreose et O13-
ioc« - Tektoitre 761.040. (4753) 

E ' U S C I T O I L 

Te a El Smuss i le congratulazioni 
dt Faruk ver l'ascesa al irono. 

E* evidente comunque che 4 sen­
timenti dtl popolo libico non se -
puono affatto lo s'esso orientamen­
to dei diriaenU attuali, ma sono in­
vece indirizzati verso la lotta con­
tro l'imperialismo e la solidarietà^ 
fra 1 DOro'i arabi. Del resto, le pri- \ 
me eìez'oni pol.Uche ver refezione' 
del Parlamento nazionale che si 
svolgeranno il 22 febbraio protsi-
mo potrebbero fornire delle eor 
prese a questo riguardo. Perciò U 
progetto degli occidentali di man­
tenere la Libia allo stato coloritele 
e &• trasformarla m una base d'ag­
gressione contro l'Unione Sovietico 
potrebbe incontrare non voche dif­
ficoltà. ; 

// capo del part.to del CongrJ*st* 
Sazionale. Besdr Sadaui. c h e si è 
strenuamente opposto ella truffa 
dell'indipendenza, ha dichiarato 
nel corso di un'intervista che « alle 
VIJMKJ della proclamenone del nuo 
ro Stato, regna m tutta la Libie 
un vero e proprio terrore ». Sadau: 
ha affermato che la vera indipen­
denza verrà dopo le elezioni che 
saranno facilmente vinte dal svo 
partito purché non vi siano brogl-
elettorali. « L'attuale governo, egl. 
ha prosegu to. non è che un fan­
toccio nel le mani degli ina'esi. 
Inoltre la fiducia dei libici negli 
«mcn co ni è assai scossa * 

Tìio rivernici ni molo 
di primo piano nell'aggressione 

TRIESTE» 21. — In un discorso; 
pronunciato oggi, Tito ha attacca­
to violentemente «alcuni capi m . - , 
Inferi e alcuni settori del la stampa 
i tal iana» 1 quali avrebbero diffu­
so « v o c i m a l i g n e » per avalu'are 
U funzione dell'esercito iugoslavo 
nel quadro dei piani aggressivi 
contro l 'URSS. Tito ha rivend.ca-
to un ruolo di primo piano a l ser-
X M A Oatt'aBwerialissno. s c a r i c a n o , 
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< Le organizzazioni di Partito, i gruppi di studio, 
i compagni io richiedano al Centro Diff. Stampa >. 
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